
XIX Domenica (C) del Tempo
Ordinario

Testo del Vangelo (Lc  12,32-48):  In quel tempo, Gesù

disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge,

perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi

borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli,  dove

ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il

vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Siate pronti,

con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate

simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna

dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano

subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno

troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le

vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli.

E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li

troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il

padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si

lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti

perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio

dell’uomo».

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per

noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Chi è dunque

l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà

a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo

debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà

ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di



tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il

mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i

servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il

padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se

l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli

infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. Il servo che,

conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o

agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse;

quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose

meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu

dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà

richiesto molto di più».

«Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il
Figlio dell’uomo»

Rev. D. Melcior QUEROL i Solà
(Ribes de Freser, Girona, Spagna)

Oggi, il Vangelo ci ricorda e ci richiede in atteggiamento di

veglia “perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio

dell’uomo” (Lc 12,40). Dobbiamo stare sempre vigilanti, vivere in

tensione, "disinstallati", siamo pellegrini in un mondo che

passa, abbiamo la nostra vera patria è nei cieli. La nostra vita ci

porta lí, anche se nono lo volgiamo, la nostra esistenza terrena

è progetto verso il nostro incontro definitivo con il Signore e nel

corso di questoi incontro “A chiunque fu dato molto, molto sarà

chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più”

(Luca 12:48). Non è questo il momento culminante della nostra

vita? Cerchiamo di vivere la vita con saggezza, cerchiamo di

capire qual è il vero tesoro! Non andiamo tra i tesori di questo

mondo, come molte persone fanno. Non abbiamo la sua

mentalità!

Secondo la mentalità del mondo: vali quanto hai! Le persone

sono valutate per i soldi che hanno, per la loro condizione di

classe e categoria sociale, per il suo prestigio, il suo potere.



Tutto questo, agli occhi di Dio, non ha nessun valore!

Supponiamo che oggi ti scoprono una malattia incurabile, e ti

danno un mese di vita, ... Che cosa farai con i tuoi soldi?, Di che

ti servono il tuo potere, la tua reputazione, la tua classe

sociale? Non ti servono per niente! Ti rendi conto che tutto ciò

che il mondo valora, al momento della verità, non vale per

niente? E poi guardi indietro, nel tuo ambiente, e i valori

cambiano completamente: il rapporto con la gente intorno a te,

l’amore, quello sguardo di pace e comprensione, diventano i veri

valori, i tesori reali che –dietro gli dei di questo mondo- avevi

sempre disprezzato.

Abbi la intelligenza evangelica di discernere quel è il vero

tesoro! Che le ricchezze del tuo cuore non siano gli dei di

questo mondo, ma l'amore, la pace vera, la saggezza e tutti i

doni che Dio fa ai suoi figli amati.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Ciascuno di noi deve prepararsi alla fine: l’ultimo giorno
ci porterà giudizio a chi vive ogni giorno come se fosse
l’ultimo: vivi in modo da poter morire in pace, perchè chi
muore ogni giorno non muore per sempre »
(Sant’Agostino)

«La sonnolenza dei discepoli resta nei secoli occasione
propizia alla potenza del male. Questa sonnolenza è
un’ottusità del anima, che non si lascia turbare da tutti le
ingiustizie e le sofferenze che devastano la terra»
(Benedetto XVI)

«Positivamente, la lotta contro il nostro io possessivo e
dominatore è la”vigilanza”, la sobrietà del cuore. Quando
Gesù insiste sulla vigilanza, essa è sempre relativa a lui,
alla sua venuta nell'ultimo giorno ed ogni giorno (…)»
(Catechismo della Chiesa Cattolica n. 2730)


